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La FLM tarantina denuncia le manovre dell'azienda 

Mance ai dipendenti < 
E' il rinnovamento 

Fuoribusta di 200 e anche di 400 mila lire - Discriminazione inaccettabile 
Difficoltà nella liquidazione delle fatture presentate dalle ditte appaltatici 

All'Ente Flumendosa 
invece dell'acqua 

arriva un commissàrio 
- • , ." / i-.; • .. . •:,'•' • -.1.; , . • - , 

CAGLIARI — All'Ente Flu-
mendosa è stato mandato un 
commissario. Il provvedìmen-
toè.della giunta regionale, che 
ha cosi, risolto temporanea
mente la crisi aperta dalle di
missioni del presidente repub
blicano Puddu. Questi è an
dato via sbattendo la porta 
non prima di aver denunciato 
che il carrozzone non funzio
na. SI fa di tutto all'Ente Flu
mendosa fuorché garantire lo 
approvvigionamento idrico al
le città dj Cagliari e ai paesi. 
e naturalmente non viene dato 
corso al piano dì irrigazione 
delle campagne. • Ma lui, il 
presidente Puddu. cosa ha fat
to in 4 anni? Si è comporta
to — affermarlo i sindacati — 
semplicemente come i de, che 
da sempre hanno avuto il 
controllo dell'Ente. 

- . Sì susseguono presidenti e 
commissioni, ma non arriva 
mai l'acqua. Le segreterie a-

ziendali della CGIL e della 
UIL denunciano lo stato disa
stroso dell'Ente Flumendosa 
in un documento indirizzato a 
tutti i lavoratori del settore, 
al presidente della giunta re
gionale Ghinami, all'assessore 
regionale ai lavori pubblici 

: Floris, ai gruppi del consiglio 
regionale e alla Federazione 
sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL. 
/ Secondo i due sindacati di 
categoria, troppo tardi il di
missionario Puddu si è accor
to che le cose non andavano 
affatto all'Ente Flumendosa. 
D'altro canto perché il car
rozzone ha sempre funzionato 
come prima? La risposta è 
semplice: per 4 anni — accu
sano i sindacati di settore 
CGIL e UIL -T- il presidente 
Puddu e il consiglio di ammi
nistrazione hanno privilegiato" 
scelte clientelar! e paternall
stiche, contribuendo così ad af
fossare e calpestare lo spirito 

e la sostanza delle leggi di ri
forma del settore pubblico. » 

Non c'è stato neppure il ten
tativo di una seria svolta 
nella politica delle acque. Si 
è fatto di tutto, poi, per divi
dere il personale, regalando 
promozioni assurde sulla base 
di mansioni inventate. Il con
siglio di amministrazione, 
sempre secondo l due sinda
cati — ha addirittura appro
vato un regolamento organico 
che stabilisce le promozioni 
sulla base di un concorso da 
burla. Con questo concorso 
truccato, un dipendente può 
accedere alla carriera diretti
va. anche se non ha titoli 
sufficienti, né di studio né 
d'altro genere. Basta essere 
simpatico ed entrare nelle 
grazie dei potenti. 

Trattamento economico, 
promozioni, concorsi, 'sono 
regolati dalle leggi. E' bene 
che nessuno lo dimentichi. 

La Regione sarda conosce 
la validità delle nostre de
nunce — concludono i due 
sindacati — ma non SÌ muo
ve/ Come mai? Perché? E' 
auspicabile che la procura 
della repubblica di Cagliari 
dia ora ai nostri quesiti — 
si legge nella. parte finale 
dei documento delia CGIL e 
della UIL — una risposta de
finitiva. •' ; ,X 

Il passàggio all'Eni 
^mo spiraglio 

per la Liquichimiea? 
MATERA — Sono passati più 
di due ' anni dalla fermata 
dello stabilimento Liquichimi
ea di Ferrandina. I suoi 660 
dipendenti diretti sono in cas
sa integrazione dal gennaio 
1979. 250 operai ! dell'indotto 
senza nessuna garanzia, nean
che quella della cassa inte
grazione. Un quadro ; alluci
nante : in.! una zona già ca
ratterizzata dal sottosviluppo 
;e -- dall'abbandono. Si pensi 
che nella Val Basento le po
che fabbriche presenti sono 
quasi nelle stesse condizioni, 
o peggio/ (Penelope, Cema-
tcr. Impex-Euró di : Pomari-. 
co, ecc.). Nei giorni scorsi, 
finalmente, nel grande muro 
di difficoltà si è aperto un 
varco. Il CIPIha dato l'au
torizzazione, al ^ commissario 
della Liquich|rmca a procede
re alla cessione degli stabili
menti del gruppo attraverso 
una gara di vendita con pre
lazione a favore dell'ENI. 

» Questo risultato positivo se
gna un decisivo passo in a-
vanti della vertenza. I .^vo
ratori si sono battuti con fer
mezza contro gli orientamen

ti del governo e di grossi 
settori della Democrazia Cri
stiana, che miravano a get
tare la Liquichimiea di Fer
randina, nelle mani voraci dei 
soliti avventurieri. La soluzio
ne che si prospetta oggi va 

: incontro alle richieste del mo-
• vimento * sindacale e dei la
voratori che .nel maggio "79 
inviarono un documento-peti-

; rione, con oltre 500 firme, al 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell'In
dustria e delle Partecipazio
ni Statali, nel quale chiede-

. vano, appunto, il passaggio 
dello stabilimento all'ENI. 
.'C'è tra i lavoratóri un le-
gittimo orgoglio nel rivendi
care il loro ruolo di prota
gonisti in questa dura batta
glia, a dispetto di certi di
rigenti democristiani -che a 
tutti i eosti - vogliono, farsi 
« padrini > degli operai e del 
loro destino. Nessuno può. in
fatti. dimenticare le gravi re
sponsabilità che Pesano sulla 
Democrazia Cristiana, per 
l'attuale stato di crisi del
l'apparato industriale della 
Valle del Basento. Insieme 

alla soddisfazione per il ri
sultato raggiunto, vi è tra 
gli operai, però, la consape
volezza che non tutto è stato 
risolto. ; .•;-•'': •-•'-'. •--• • ;•'•••'"' '•' 

- • Restano, infatti, aperti per 
il gruppo Liquichimiea e per 
lo stabilimento di Ferrandina 
problemi produttivi ed occu^ 
pazionali che devono vedere 
• impegnati i lavoratori, il mo-
; vimento sindacale e le forze 
politiche nelle prossime setti
mane. Ed è per' questo che 
la federazione comunista ma-
terana e la sezióne" PCI di 
-Ferrandina, in un documento 
pubblicato in questi giorni. 

? invita i lavoratóri a vigilare 
ed a mobilitarsi per scohfig-

= gere definitivamente disegni 
incerti e pasticciati. ?-..V-;~" 

.': ' Nel documento i comunisti 
chiedono, tra l'altro, che i 
ministri interessati (Parteci
pazioni. Statali e Industria) 
intervengano sugli .organi 
competenti (ENI e - commis
sario) per dare sèguito : alla 
decisione del CIPI e adotta
re tutti ì provvedimenti ne
cessari per una rapida e com
pleta ripresa produttiva del
lo 'stabilimento di - Ferrandi
na; che il commissario pub
blichi immediatamente il ban
do di gara di vendita che 
prevede la prelazione a favo
re dell'ENI; che l'ENI pre
senti prontamente il piano di 
ripresa produttiva del grup
po e -dello stabilimento di 
Ferrandina. -j ; 

La battaglia del PCI 
contro il > 

«partito dei rinvìi» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I comunisti 
si stanno battendo perché si 
proceda con sollecitudine al 
rinnovò delle giunte delle am
ministrazioni locali calabresi 
elette 1*8 e il 9 giugno scor
so. E* una battaglia diffìcile 
perché mira a colpire il vero 
e proprio <c partito dei rinvìi » 
che attraversa verticalmente 
un po' tutte le forze politiche 
del centro sinistra.- Ma an
che perché, ponendo con for
za l'esigenza di fornire al 
più presto validi interlocuto
ri ai bisogni delle popolazio
ni della Regione, tende a far 
uscire il dibattito politico dal 
chiuso dei vertici degli appa
rati dei partiti. E7 in questo 
senso che ieri il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Tommaso Róssi, ha solleci
tato la convocazione del con
siglio regionale. 
•La richiesta comunista fa 

esplicito riferimento alle di
sposizioni del regolamento 
della Regione Calabria, che 
impongono la convocazione 
dell'assemblea regionale en
tro i 20 giorni successivi alla 
nomina dell'ufficio di presi
denza. Lunedì prossimo a 

Reggio Calabria il compagno 
Costantino Pittante, riconfer
mato recentemente capogrup
po comunista alla Regione, 
ribadirà questa esigenza av
vertita dal PCI nell'incontro 
con il neoeletto -presidente 
del consiglio regionale Rosa
rio Chinano. .-.-. 
- Da parte di quest'ultimo, in 
un'intervista rilasciata - ieri 
ad un quotidiano locale, so
no state affermate volontà 
di impegno tese a e rimuove
re gli ostacoli politici che pa
ralizzano l'attività della Re
gione». Chinano ha fatto al
tresì espliciti e ripetuti rife
rimenti alla figura del pri
mo presidente della Regione 
Calabria Antonio Guarasci 
(tragicamente scomparso cin
que anni fa) ed al suo im
pegno appassionato perché si 
giungesse ad un incontro tra 
tutte le forze politiche e- de
mocratiche e popolari cala
bresi. 

Da parte democristiana pe
rò continuano a venire se
gnali di profonde lacerazio
ni inteme e di volontà di an
dare ad ulteriori rinvìi di un 
chiarimento politico. Non c'è 
altra interpretazione infatti 

per la decisione di convoca
re il comitato regionale de
mocristiano per la data.del 
24 agosto in un albergo in. 
Sila. Anche per la formazio
ne dèlie giunte al cornane e 
alla provincia di'Catanzaro 
la situazione rimane tùtt'ora 
aperta. Un documento della 
maggioranza interna della 
DC catanzarese che esprime
va ambigue disponibilità al
l'ingresso del PCI negli ese
cutivi ha provocato la dura 
reazione del segretario nazio
nale Flaminio Piccoli. 

In un telegramma di Pic
coli si fa infatti esplicita
mente divieto ai DC catan
zaresi di «ipotizzare giunte 
comprendenti contemporanea
mente comunisti e democri
stiani. Il telegramma (che 
contiene anche larvate mi
nacce- di e commissariamen
to » della federazione provin
ciale DC di Catanzaro) giun
ge all'indomani della convo
cazione a Roma del segreta
rio della DC catanzarese. 
« Piccoli non smentisce la 
linea del Preambolo — ha 
commentato il segretario del
la federarìone comunista. 
compagno 'svario Paraboschi 
— ma bisogna anche aggiun
gere che ì dirigenti provin
ciali democristiani si sono 
mossi senza convinzione e in 
modo abbastanza ambiguo 
finendo, in definitiva, solo 
col dilatare ulteriormente i 
tempi della formazione delle 
giunte». 

g* m. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

i i 

:-•• Dal corrispondente : I 
TARANTO - - S i è ormai 
ili 'pieno periodo di vacan
ze, ma. ì\ confronto ed.il 
dibattito sui.problemi con-
tingenti e sui futuro di un 
colosso - industriale quale 
l'Italslder non sono -certo 
fermi. A tener desta poi 
l'attenzione •/. dell'opinione 
pubblica su quanto avvie
ne all'interno di. i questo 
stabilimento è » giunta >• In 
questi giorni una * denun
cia della FLM : provincia
le riguardo alle .profonde 
contraddizioni che carat
terizzano la gestione del 
DUI grosso [insediamento 
siderurgico europeo. ;. ,'; . 

La protesta del sindaca
to nasce dal fatto che là 
direzione Italslder ha ri
preso a percorrere la de
precabile pratica di elar
gire- unilateralmente pre
mi .• a gruppi di lavoratori 
considerati '• più vicini al
la politica seguita fino ad 
oggi dalla dirigenza azien
dale. Nello .specificò l'Ital
slder ha già : éiarglto ve
re " e proprie » mance » va
riabili > tra le 200. e le 400 
mila lire, a 124 dipendenti 
fra impiegati e tecnici, per 
un totale di circa .29 mi
lioni. Ma a quanto pare la 
cosa non finisce qui per
ché, secondo quanto ha i 
dichiarato lo • stasso diret
tore dello stabiliménto in 
un'incontro avuto a riguar
do con... la segreteria pro

vinciale della FLM e- l'e
secutivo di fàbbrica. l'Ital
slder ha intenzione di e-
largire - a propria ; discre
zione un'altra ventina di 
milioni, .v.;- v ^ , ; . 

A'parte quindi i*eiemen-* 
tò oggettivamenter discri
minatòrio che emerge-da 
questo atteggiamento > a* 
ziendale (non si compren
de infatti per quale moti
vo, se l'Italsider ha inten
zione di dare degli incen
tivi ai propri dipendenti, 
la cosà non la si'debba, 
discutere a livèllo" ifòzfò- * 
nàie, senza pregiudiziali o 
discriminazioni di sorta). 
c'è poi da ** tener i presen
te ' il quadro complessivo 
della situazione e di con
seguenza -i l riflesso ? che 
questo comportamento del
la dirigenza Italsider può 
avere su di esso. :: U - ^ 
^ Difatti proprio in que
sti giorni la FLM è impe
gnata nell'assicurare ai la
voratori delle ditte operan
ti all'intèrno del quarto 
centro siderurgico le com
petenze dei mese in corso 
ed il premiò di produzio
ne in scadenza. Inoltre le 
benevole elargizioni-vengo
no attuate nel " momento 
in cui autorevoli dirigènti 
della Finsider e della Si
derurgia Italiana, > incon
trandosi cori > i l : governo, 
hanno recentemente de
nunciato in termini dram
matici la crisi delle azien
de siderurgiche (crisi dì-1 

pendente oltre che da una 
serie di ragioni interne ed 
esterne al settore,, anche 
da motivi di carattere e-
conomìco e finanziario) ' e 
soprattutto mentre già si 
criticano 1 costi della piat
taforma sindacale in via 
di approntamento ed a 
Taranto la direzione dello 
stabilimento dichiara di à-
vere una certa difficoltà a 
liquidare le fatture alle 
ditte appaltatile!. 

Infine sì ricorre all'elar
gizione ad impiegati e tec
nici dopo che la stessa di
rezione aziendale aveva ri
sposto negativamente al
cuni. mesi fa alle richie
ste del sindacato di tro
vare per gli stessi adegua
te soluzioni contrattuali. 

La FLM tarantina hta 
chiaramente- invitato T 
Ita!sider a bloccare l'ope
razione, ma ogni tentativo 
è stato inutile. Ce da chie
dersi ora quale possa es
sere il significato di que
sto comportamento che 
certo non contribuisce a 
restituirle un po' di pre
stigio e serietà. In prati
ca, quello delle «mance» 
di questi giorni rappresen
ta un fatto contingente 
ed accidentale, un «inci
dente di percorso»? Op
pure si vuole tornare in
dietro di più di dieci an
ni, quando le elargizioni 
erano all'ordine del gior
no? - • - • • * 
- Sono interrogativi che la 

direzione dellltalsider è 
tenuta a sciògliere al più 
presto. Il sindacato ha di
chiarato la propria dispo
nibilità ad incontri chiari
ficatori. ma certo, se le 
mance continueranno a-
girare all'interno dello sta
bilimento. la su» risposta 
e quella dei lavoratori non 
saranno proprio rose e 
fiori. 

; Paolo Mokhiom 

« >• n , il.* 

Musica, sport e dibattiti nelle quattro giornate per la stampa comunista 

Si apre a Capo 
tt prima 

dell'Unità in riva al mare 
.-'.i - • Wi'-'Nj 

Le iniziative da oggi a domenica in una delle zone più. 
belle della Sardegna - La questione delle servitù militari 

^CAGLIARI — Da oggi' al 17 
: agosto -j; si tiene r a - Capo.;-. 
'•' Spartivento il primo festival * 

dell'Unità del mare. Capo.',' 
. Spartivento, .al -. culmine . di v 
, una lunga teoria di stagni • 

e dune di sabbia, -eoa dà-
>.vanti un mare ancora-blu, ; 
.è i'estrema propàggine me
ridionale della -Sardegna.; a-̂  

1;- un passo dall'Africa: ;I visi- -, 
ì tatori, per raggiungerlo,' do- • 
* vraiino imboccare la litora- ; 

T néa occidentale che parte 
\ da Cagliari (strada stata-
'."• le 195)., e, dopo Santa Mar

gherita di Pula, sceglierai)- . 
• no la costiera di Chia. -.: 
£'•• A Capo Spartivento i co-
? munisti si. incontrano con i 
< lavoratori e i cittadini, ita-
dilani e stranieri, con i de-

•inceratici di tutto il mondo 
• che ;' trascorrono le proprie 
vacanze in Sardegna^ E' un 

> modo per vivere assieme. 
nella libertà dei grandi .spa
zi, còl mare sotto gli occhi, • 
un Ferragosto divèrso. '.:'" . • 

Ci saranno dibattiti, sport 
e musica. .Tu'ttèie mattine ;. 
verranno impegnate dall'ago
nismo; i pomeriggi sono, in
vece "dedicati ai dibàtti,.ajjli; . 

v argomenti di attualità. Giuri- [. 
gerannp a Capo Spartivento 

'.i cittadini di .Teulada, il.pae
se che ospita la più grande 
base militare .della Sardegna 
e che rischia ogni giórno di 

; essere bombardato pei* erro- ' 
'• re. Ha annunciato la sua 
partecipazione -il ' comitato • 

. unitàrio per la difesa dèi 
Sinis,. la bellissima penisola 

a pochi chilometri da Orista- • 
no che si vorrebbe trasfor
mare in base militare. -\"̂ v-

Da tutte le zone «nf li
mite » recintate per le ma- i 
novre belliche della NATO 
e * degli USA giungeranno -
folte delegazioni al Festival r 
dell'Unità del mare, a Capo 
Spartivento: sarà fatto :il . 
punto circa lo . stato delle ; 

servitù militari e verranno 
indicati degli interventi per , 
limitarle, interventi da sot
toporre ••-• all'attenzione • del 
parlamento nazionale e del 
consiglio regionale. Le rela- : 
zioni saranno svolte dal com- '. 
pagno Antonello Mulas, ca
pogruppo del PCI al consi
glio comunale di Teulada e 
dal compagno Paolo Zedda, {• 
capogruppo del PCI al con

siglio ,di 'circoscrizione La , 
Vegà-Villanova di ' Cagliari, 
vicéresporisabile della com
missione regionale informa
zione. ' ; • : ; - . - • .:--• • i -

Al'dibattito sul turismo in
terverranno invéce i sinda
ci dèi cornuni. costieri, i de
legati delle cooperative^ di, 
giovarti impegnate nel setto
re e il senatore compagno 

' Daverio Giovannetti. 
Le serate, e le notti infine. 

a Capo Spartivento saranno-

dominio della musica, delle 
danze, balli e suoni popolari. ; 
Si esibiranno il gruppo folk • 
di Neoneli. il complesso I 

• Bertas, il gruppo rock Arco 
e la Compagnia dèi Tarlo. 
Non mancherà la serata del 
ballo liscio 'con l'orchestra ; 
di Remigio Pili.. _• 

« Con la : festa dell'Unità \ 
del mare — afferma jl com
pagno Giovanni Ruggeri. del
la segreteria della federa
zione comunista di Cagliari 
— il nostro partito vuole ri
spondere alla esigenza di de
centramento delle " .manife
stazioni culturali. La festa di 
Capo Spartivento i un mo
mento di incontro dei comuni
sti coi lavoratori, eoa la gen-

, te, anche nei luoghi turistici. 
La nostra proposta vuole es
sere un grande appuntamento 
politico, culturale, ricreati
vo, un momento di sano sva- : 
go • ma anche di riflessione 
e di dibattito, che il PCI 
organizza in un luogo parti
colare. in una delle, zone più 
belle, e suggestive, della nor,-
stra.isola». . -..., •'•., , . 

La 
teatro e s 

dì ieri e di oggi 
«Quàrtàrà» 

VIBO VALENZIA — Capita^ fresiate di ayère Timoarazzo 
della scelte tra i tàiiti; spettacoli-feste, intrattenimenti, che 
sioffrorio alla fólla, dèi-residenti b a quéM," forse più-àmpia 

• dei villeggianti..Si.'trova.un,po,,attutto: 'dalle-balere in ver-
: sione « disco-musica >>, alle feste tradizionali. Ci sòho: poi 
iniziative di carattere pubblico e ci sono-le fèste dell'Unità. 
Anche l'ARCI non; si1 è fatta sorprèndere .dall'estate: ha 
preparato con acume •* uri denso programma d i. iniziative ; 
*r' Il circolò di Vibo Vaienzià ha cominciato, ,1'estate -, con 
uno spettacolo per bambini! condotto .da\uri." gruppo "teà-

-trale di Monza: «La -baracca»; .tra le altre iniziative da 
rilevare i • due• concèrti, di musica .«'sèria»,"'-uri pianoforte 
a quattro mani cori Carlizzt e Altomònte.e poi un duo di 
flauto e pianoforte Montagnese-Carlizzi.-Vi è poi.una « per-

.sonale»vdi pitturà'di Aótoriió La Gamba. Il «clou» è stato 
raggiunto con la contemporanea di scacchi del maestro, so-

• vietico David Zilbèrstein che ha affrontato, su decine di 
. scacchière,. un." nugolo di avversari. Quale è il sènso di " que
ste iniziative? Lo ,chiediamo al;,presidente' del",circolo 
Zarigara.'-" " •; . " "-/- ••!•' "' . " ''."-.'-" •-.;.••'•• : - • - . - . •• 
• « Pur non avendo alle spalle disponibilità econòmiche 

rilevanti, abbiamo voluto offrire uri programma di. qualità. 
, Con . discernimento abbiamo scelto - iniziative che -più: di 
altre sarebbero state apprezzate. Il circolo è nato da meno 
di un anno, eppure ha già ima rete di collegamenti e un 
pubblico notevoli. Ci troviamo ad operare in una città dove 
la cultura, intesa nel.senso.più largò e più' giusto, del ter
mine, è stata sempre messa da càriio. H. nostro" sforzo — 
continua il presidènte dell'ÀRCI ^é^i^ué.ai iè l lò .di con
tribuire a stfcrolBl-k;la criisìita c^tìaa£?d«i^c1ta: coijt 
pitò immane, lo riconosciamo, ma riòri per questo da èvftare. 

:':: ^\--.^:-; Antonio Preiti -; 

VIBO MARINA — Come 
denominazione hanno scel-

. to e La Quartara». che è; 
in dialetto, il recipiente 
di terracòtta con • cui le 
contadine calabrési pprta-

•' vano e- ancora .portano '. 
l'acqua dalla fonte. Sono : 
Ì3 ragazze e ragazzi di 

- rVibd Marina che nel '78 
hanno messo insieme un 
« gruppo di ricerca di mu-

r-: sica e teatro popolare >. 
.Sono operai, come Fran
cesco j Pellizzi, 30 anni. 
meccanico al Nuovo. Pi
gnone, o studenti edisoc-' 

• cupati cóme Giovanni Via-
forar 23 anni, i due che 

.. fanno i portavoce del grup-
1 pò: «avevamo cominciato 

con qualche esibizione tra~ 
> amici, cose, sempba, un-
: P^^p^^È e.un *am" 
*~ sfoMctie' ibdWV poteva di

ventare qualcosa di più, 
•, un'attività teatrale non oc

casionale ma penrianente, 
. legata - alle' tradizioni. pq-

:: polari della nostra terra».' 
Hanno cercato uri colle-• 

; gamento'eon studiosi del
l'antica cultura calabrese. 

••ie cominciato, il.lavoro sui! 
testi, e finalmente sono ve- . 

- niite le prime prove impe
gnative. L'altra sera i ra-. 
gazzi ' della «Quartara* 
hanno riscosso un bel sue- ! 

." cesso con uno spettacolo 
presentato alla ~ e popola
zione.» dello e Squalo 33 >, 
un campeggio che non of
fre, solo verde e riposo. 11 
lavóro, 'intitolato « Azamu 
la testa » è la rappresen-
tazione mimica e danzata 
della .storia di uri conta
dino; calabrese che si ri-:. 
bella, all'oppnessione dei 

',- potenti.. La. storia di una 
abrià dolente; quella a 
SO oppresaÈtìai.boTbo-, 

poi ama 
sSr nelle sue speranze dal 
nuovi padroni dell'epoca 

: .•' umbertina; una storia an-
q tica che non esclude l'at-
.•; '! tualità, come dicono gli at-, ;.. 
Il, . tori della « Quartara », per-...... 

ché.« troppe;ingiustizie ae-,-_.'/. 
• cadono anclie..oggi;».a.ycyK 

/'• T Sonopienidientusiasmoij.:t 
hanno ih preparazióne:nuo-....; 

• *: vi spettacoli, (tra cui uno 
j;}] sui matrimoni clandestini; 

cui molti giovani erano co-
.'.,'' stretti dalle differenze so- •< 

\ ciali) malgrado ostacoli e •. 
•'':-. difficoltà non manchino: 

«qui l'abitudine al teatro 
, non c'è, e le strutture nep

pure. L'unico teatro di Vi
bo Marina è privato, è per •" 
poter fare uno spettaci»- r 

| - lo per le scuole abbiamo : v 
;"'•'• dovuto sborsare un mèzzo •"• •-

: milione ». • La— Regione? '" 
: - Promesse, ma aiuti con-' • 

; creti zero:_ «loro dicono/ ; 
che i soldi iprefóriscorió>ì 

PerJ collegamenti Linosa-Lampedusa la Siremar tenta di nascondere le magagne della « Giotto 

la nuova » nave... vecchia di anni 
Era stata annunciata come la più sicura e definitiva soluzione - Si fratta in realtà della « Corsica Serena » che 
nonostante il maquillage non riesce a nascóndere gli acciacchi dell'età - Un'altra beffa per òli abitanti delle isole 

Dal: nostro corrispondente 
LINOSA — Dòpo anni di! 
attesa di una efficiente so
luzione dei. problemi di 
collegamento con la Sici
lia, ai cittadini di Lampe
dusa e Linosa è stata an
nunciata, nei giorni scòr
si, la messa in linea di 
quella che avrebbe dovuto 

essére la soluzione defini
tiva. Si chiama « Giotto » 

• là «'nuòva >- nave traghet
to che collega- le isole Pe-

viagié con Porto Empedo
cle ed è stata presentata 
comèfla perla della flotta 
della compagnia palermi
tana Siremar. - >. 
. Inaugurazione con rice
vimento riservato per i so

liti intimi ed effettuata 
con relativo rinfresco agli 
scali : di Lampedusa e Li
nosa, quasi si trattasse di 
uno sposalizio. All'aspetto 
e soprattutto all'occhio I-
nesperto dei numerosi tu
risti che la vedono solo 
come tramite per una-lie
ta vacanza nelle isole, la 
nave appare sicura e qua
si.maestosa. -ì 

Quanti miliardi sia co
stata e costerà alla Re
gione siciliana in contri
buti non è dato .saper 
re; di sicuro la «sposi
na > un certo passato to 
deve avere se. 18 anni fa, 
navigava già per i mari 
del nord con il nome di 
«Corsica Serena» e se da 
tanti piccoli particolari si 
può presumere che abbia a-
vuto vita tormentata. I nu
merosi acciacchi-si notano 
appena saliti a bordo: ad 
un garage" veramente spa
zioso e alle pur numerose 
cabine, fanno riscontro 
l'assoluta insufficienza dei 
servizi igienici (nessuna 
cabina ha servizi interni) 
ed il famionamento quan
tomeno problematico del
l'aria condizionata. Nel 
settore delle poltrone pull
man questa è poi comple
tamente assente e 1 malca
pitati passeggeri titolari 
di un posto in queste tor
ride notti di agosto, han
no dovuto trascorrere la 
notte all'addiaccio sul 
ponte. 

Nella sala macchine vi 
è addirittura l'inferno, il 
personale è costretto a la
vorare con una tempera
tura costante sul 45-50 gra
di. In quanto poi alla pu
lizia. salvo le cabine che 
sono sufficientemente cu
rate. nelle parti comuni è 
a dir poco approssimativa, 
il personale emendo co
stretto a turni di lavoro 
logoranti (la nave dovreb
be effettuare 316 giorni al
l'anno di traversate) dice 
che in oueste condizioni 
è impossibile provvedere a 
tatto. Sintomatico il fatto 
che il 6 agosto quando la 
« Giotto > è arrivata a Por
to Empedocle con 4 ore di 
ritardo, la nave, che sa
rebbe dovuta iHxwthe per 
le Itole immediatamente 

quasi al complèto, ha -rl-i 
schiato oU essere obbligate) 
a- fermarsi tà.: quanto^ ÌU 
personale, a causa di nù- • 
merose defezioni era insuf
ficiente, a garantire là si
curézza dèi'viaggio. -

> Questa dei collegamenti ' 
con le isole Pèlàgie è sem
pre sfata una situazione 
difficile, * speciale per Li
nosa ' che non possedendo 
porto o nolo di attracco è 
là-più esposta - a queste 
difficoltà, che la Siremar. 
per negligenza ó superfi
cialità, sembra non in gràr. 
do sé- non'di^^iisorvéTe^ 
quanto, meno di attenuare.; 

"Sé 'poi, cóme si dice; la 
vecchia ex « CJorsica Sere
na'»'; tiene pòco il mare, 
chissà quali difficoltà, ; ol
tre i disagi per i passegge
ri si prospettano per i me
si futuri quando il mare 
ora per fortuna calmissi
mo, si nresenterà con il 
suo vero aspetto violento 
che è caratteristico del Ca
nale di Sicilia. I cittadini 
di Linosa auspicano che 
quanto meno per le merci 

^a*,essi> „_ v ^__»nàte vanga »al 
pk+jfruàio irlpristmalo ? U 
servìzio. 'Ih ipassato^èffét-
tuato, una volta aila ^set
timana, dai pìccoli ma ef
ficienti « Vittore Carpac
cio» e «Antonello da Mes
sina». r."'- - -•;-••«; • • - ' 

E per finire altro malu
more porta la disparità di 
trattaménto tra residenti 

" a • Lampedusa e Linosa e 
nativi delle stesse ìsole e-
migrati provvisoriamente 

: per lavoro: il passaggio 
sulla nave.dopo gli ultl-

. mi aumentu incide talmén-
ié~ sai r costo del viaggio 
d e ^ .emigraii, che paree-
chi di quésti hanno dovu
to rinunciare all'unica oe-
easiohe, quella delle va
canze estive, per ricongiun
gersi alle loro famiglie sel
le isole. E* quindi neces
sario che le facilitazioni 
già concesse da parte del
la regione agli isolani re
sidenti siano estese anche 
agli emigranti nativi di 
Lampedusa e Linosa. 

Aldo Benvsigtto 
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LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
MontaQrianì, traduzione oi 
Leonardo Laajnezza. 
Un Qrande rarnamo die 
contribuì aita f ut mattono di 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universa!* letteratura >, 
L. 6.000. 
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